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Elaborare un regolamento 

specifico su bullismo e 

cyberbullismo

Aggiornare il patto di 

corresponsabilità



Lavoro d’equipe e in rete con altri 

istituti scolastici



  ruolo centrale della scuola



Formazione del personale 

scolastico

Previsione di misure di sostegno e 

di rieducazione dei minori coinvolti

Sviluppo delle 
competenze digitali 

degli studenti

Esercizio di una 
cittadinanza digitale 

consapevole

Ruolo

partecipativo 
Promozione di un ruolo attivo 

degli studenti



                APPROCCIO INCLUSIVO



prospettiva di intervento educativo 

anche quando si rende necessario 

quello punitivo



STRUTTURA DEL REGOLAMENTO

7 PARAGRAFI:

1. il significato del regolamento
2. che cos’è il bullismo
3. che cos’è il cyberbullismo
4. i riferimenti legislativi
5. responsabilità delle varie figure scolastiche
6. l’intervento della scuola in casi di bullismo e di cyberbullismo
7. conclusioni



Il bullismo

Bullismo diretto

- fisico o verbale
- psicologico
- strumentale

Bullismo indiretto

- sociale
- manipolativo



Il bullismo

INTENZIONALITÀ

PIANIFICAZIONE

PERSISTENZA NEL TEMPO

ASIMMETRIA NELLA RELAZIONE

INCAPACITÀ DELLA VITTIMA DI DIFENDERSI

RIGIDITÀ

PAURA



Il fenomeno del cyberbullismo viene così definito dalla 
Legge 29 maggio 2017, n. 71 “qualunque forma di pressione, 
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, 
furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 
trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, 
realizzata per via telematica, nonché la diffusione di 

contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante 
sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in 
atto un serio abuso, un attacco dannoso o la loro messa in 
ridicolo” (art.1).



Il cyber-bullismo

ASSENZA DI RELAZIONE TRA VITTIMA E BULLO

ANONIMATO

MANCANZA DI FEEDBACK EMOTIVO

SPETTATORI INFINITI



LA MANCANZA DI INTERVENTO 

DA PARTE DEGLI ADULTI POTREBBE TRASFORMARE

CIÒ CHE A PRIMA VISTA SEMBRA UN “GIOCO” IN 

TENERA ETÀ IN UN “GIOCO CRUDELE”



Rientrano nel cyber bullismo le seguenti situazioni:

·         Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare
 
·         Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi
 
·         Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 
vittima arriva a temere per la propria incolumità
 
·         Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 
discussione, messaggistica immediata, siti internet… di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e 
denigratori
 
·         Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- creando un 
clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico
 
·         Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare 
dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima
 
·         Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line
 
·         Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.

 



INTERVENTO DELLA SCUOLA

L’intervento disciplinare della scuola si giustifica e si legittima 
a tutela della vittima, in quanto parte della comunità 
scolastica (compagno, docente, collaboratore scolastico, 
ecc.)

E’ doveroso occuparsi di comportamenti (azioni) posti anche 

in essere fuori dalla scuola (dallo “spazio” e dal “tempo” 
scuola), se sono a danno dei componenti della comunità 
scolastica.



Il Referente 

bullismo e 

cyberbullismo 

Il Collegio 

docenti 

Il Consiglio di 

classe 

Il singolo 

docente

Gli alunni

I Genitori
Dirigente

Scolastico



LA SCUOLA

Formazione del personale docente e non

Sensibilizzazione degli studenti circa il fenomeno nell’ottica della prevenzione

Coinvolgimento dei genitori con il patto educativo di corresponsabilità

Istituzione di sportelli di ascolto

Vigilanza all’interno dell’istituto e all’uscita

Adeguato sistema sanzionatorio disciplinare



I GENITORI 

 
·    partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla 
scuola, sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo
·       sono attenti ai comportamenti dei propri figli
·      vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai 
tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti 
·    conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 
previste dal Patto di Corresponsabilità
·      conoscono il codice di comportamento dello studente
·   conoscono le sanzioni previste dal regolamento d’istituto nei casi di bullismo, 
cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.



ALLEANZA DOCENTI-GENITORI

vigilanza ed educazione 

complementarietà,  non antagonismo



Gli alunni

[...]
- non utilizzano durante le lezioni o le attività didattiche in genere cellulari, giochi 

elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del 
docente

- rispettano il divieto di acquisire durante le attività didattiche o comunque 
all’interno della scuola, – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - 
immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche e previo 
consenso del docente

- sono consapevoli che la divulgazione del materiale acquisito all’interno 
dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 
documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti.

 



La scelta dell’Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini” di vietare l’utilizzo di 

smartphone e/o tablet durante il tempo scuola, fatta eccezione in casi in cui 
sia concessa l’autorizzazione da parte del personale della scuola per fini 
didattico-educativi, secondo “Le linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
“telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 
di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti” emanate dal MPI il 15 marzo 2007, aiuta a contenere la viralizzazione di 
contenuti nocivi dalla difficoltà per i ragazzi di agire sul web.



A tal proposito si ribadisce che qualora lo studente accendesse o utilizzasse il 

cellulare (o altri dispositivi affini) durante il tempo scuola, questo 
comporterà il suo ritiro immediato e temporaneo da parte del docente e la 
riconsegna solo al genitore o suo delegato.
L’uso improprio di telefono cellulare, smarthphone e/o tablet durante il tempo scuola 
(quindi anche visite d’istruzione e attività extracurricolari) e del web in caso di attività 
didattiche che ne richiedano l’utilizzo a scuola, comporterà l’attivazione di 

adeguati e proporzionati provvedimenti disciplinari secondo quanto stabilito 
da questo Regolamento.



Comportamenti non 
aggressivi

Comportamenti di 

bullismo e 

cyberbullismo

Reati procedibili 
d’Ufficio

Può essere 
affrontato dalla 
scuola quando 
è necessario

Deve essere 
affrontato dalla 
scuola 

Deve essere affrontata 
dalla polizia o 

dall’autorità 

giudiziaria

AREA DI PERTINENZA del REGOLAMENTO 

SUL BULLISMO E CYBERBULLISMO



Ai sensi della formulazione della Legge n. 26 aprile 1990 n. 86, la qualità di 

pubblico ufficiale va attribuita a tutti gli insegnanti di scuole statali 

e paritarie, in quanto essi esercitano una funzione disciplinata da norme di diritto 
pubblico, caratterizzata dalla manifestazione della volontà della Pubblica 
Amministrazione e dal suo svolgersi attraverso atti autoritativi e certificativi. In 
relazione alla qualità di pubblico ufficiale l’insegnante ha l’obbligo di riferire 

eventuali fatti reato in danno o ad opera di minori.



Obbligo di fare denuncia alla Procura della Repubblica 
(presso il Tribunale del luogo), pena l’accusa di “omessa 

denuncia di reato da parte di pubblico ufficiale”, anche quando 
non sia chiaro chi sia la persona che ha commesso il reato.



INFORMAZIONI IN CASO 

DI NECESSITÀ DI UN PARERE LEGALE

 Riferimento Nazionale 19696 - 

Telefono Azzurro-progetto nazionale Generazioni Connesse

RIFERIMenTO REGIONALE tel. 0434-555708

(Garante dei diritti della persona fvg)



INTERVENTO DELLA SCUOLA: LE PROCEDURE

1^ fase: analisi e valutazione dei fatti

2^ fase: analisi dei risultati

3^ fase: se il risultato è configurabile come atto di bullismo e cyberbullismo, azioni 

e provvedimenti con attenzione alla vittima, al bullo e cyberbullo, alla cura della 
comunicazione con le famiglie degli interessati, coinvolgimento del Consiglio di 
Classe o Interclasse, valutazione dell’intervento da farsi sia educativo sia 
disciplinare secondo la gravità

4^ fase: percorso educativo, monitoraggio (non solo per i singoli, ma per 

l’intera classe), azioni di sostegno con coinvolgimento anche dei genitori 

della classe

 

1. E’ doveroso occuparsi di comportamenti (azioni) posti anche in essere 

fuori dalla scuola (dallo “spazio” e dal “tempo” scuola), se sono a danno 
dei componenti della comunità scolastica.



Di cosa tener conto:

-     contesto in cui avviene l’infrazione

-    consapevolezza da parte dell’alunno

-    grado di responsabilità

-    assunzione di responsabilità e trasparenza

-    gravità del fatto

-    reiterazione nel tempo



Un comportamento che di solito potrebbe essere considerato non grave, 

diviene GRAVE quando commesso o diffuso attraverso 

l’uso di smartphone e tablet sulla rete internet. 

Il potenziale lesivo di insulti, atti di esclusione, danneggiamenti, 

discriminazioni può essere aumentato in modo sostanziale dalla 

diffusione via web poiché comporta un’automatica potenziale 

condivisione globale delle stesse.

 



ESEMPIO DI INFRAZIONE

Insulti, termini volgari e offensivi tra studenti; atti o parole che 
consapevolmente tendono ad emarginare altri studenti, a deriderli e 
ad escluderli.

 Questi comportamenti assumono caratteristica di comportamenti GRAVI, 

qualora diffusi e condivisi attraverso smartphone, tablet, su social 

network, servizi di messaggeria istantanea, ecc.



La sanzione potrebbe scattare al primo episodio, se veicolato 
tramite le nuove tecnologie, per l’ampia diffusione che 

possono raggiungere gli insulti.
 

Se infrazione ritenuta lieve: intervento educativo

Se infrazione ritenuta grave: sospensione da 1 a 5 gg

Se infrazione ritenuta gravissima con recidiva: sospensione da 5 a 15 gg

Se reato: procedura procedibile d’ufficio



POSSIBILITÀ DI ATTIVITÀ 

IN FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

secondo IL PRINCIPIO 

DELLA RIPARAZIONE DEL DANNO



Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, 

mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 

inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei 

comportamenti, si procederà alla segnalazione ai 

Servizi Sociali del Comune.



Nel caso di un minore ultraquattordicenne autore di condotta molesta non procedibile 
d’Ufficio a cui  non è  stata formalizzata querela o presentata denuncia, è possibile rivolgere 
al Questore, autorità provinciale di pubblica Sicurezza, un’istanza di ammonimento.

L’ammonimento, in quanto provvedimento amministrativo, non richiede una prova certa e 
inconfutabile dei fatti. 

Qualora l’istanza sia considerata fondata, il Questore convocherà il minore 

responsabile insieme ad almeno un genitore o ad altra persona esercente la potestà 
genitoriale, ammonendolo oralmente e invitandolo a tenere una condotta conforme alla 
legge con specifiche prescrizioni che, ovviamente, varieranno in base ai casi.

Gli effetti dell’ammonimento cessano con il compimento della maggiore età.

                art. 7, L. 71, 29 maggio 2017



Ciascun minore ultraquattordicenne (o i suoi genitori o chi 

esercita la responsabilità del minore) che sia stato vittima di 

cyberbullismo può inoltrare al titolare del trattamento o al gestore 

del sito internet o del social media un'istanza per 

l'oscuramento, la rimozione o il blocco dei contenuti 

diffusi nella rete. 

Se entro 24 ore il gestore non avrà provveduto, l'interessato può 

rivolgere analoga richiesta al Garante per la protezione dei 

dati personali, che rimuoverà i contenuti entro 48 ore. 

cyberbullismo@gpdp.it. 



STRUMENTO FLESSIBILE E SUSCETTIBILE 

AD EVENTUALI AGGIORNAMENTI

in risposta alle sfide educative e pedagogiche derivanti 
dall’evolversi costante e veloce delle nuove tecnologie


